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Educazione al futuro

	“Siamo in ricerca” con queste parole Clementina Todaro ha aperto il convegno di studio tenutosi a Foligno dal 1 al 3 ottobre 2009. Sono state 3 intense giornate di lavoro, di riflessione, di condivisione di un modello di insegnamento volto a sostenere la curiosità degli alunni, a stimolare la formulazione di domande e la ricerca di risposte attraverso percorsi investigativi ed esperenziali. Un modello che si è sempre più delineato e confermato nella narrazione delle esperienze e nella condivisione di materiali e strategie.

A Foligno non si è solo ascoltato, si è anche fatto, visto, provato, ricavando suggerimenti per migliorare e integrare i personali percorsi didattici.
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Sono state giornate feconde anche dal punto di vista relazionale e umano. Attraverso la narrazione del sé professionale ognuno ha rivelato infatti parte del sé umano: le proprie convinzioni, difficoltà, aspirazioni, i personali punti di forza e di fragilità. L’ambiente, l’ottima organizzazione, la professionalità dello staff tecnico hanno certamente favorito il dialogo, l’ascolto, l’avvicinamento reciproco, presupposti per future collaborazioni, che potranno proseguire on line. Nel sito dell’ANISN è infatti presente uno spazio virtuale a ciò destinato, ulteriore strumento per fare, divenire sistema, condizione indispensabile, come ha sottolineato Anna Pascucci, per il miglioramento della cultura scientifica in Italia e per il recupero del ruolo sociale dei docenti.


Cosa bolle in pentola

La nostra associazione è impegnata come sempre su vari fronti alcuni dei quali possono sfuggire a chi si occupa nello specifico di fornire il proprio contributo in un’ area definita come è giusto che sia. Ritengo sia mio compito e dell’intero direttivo fornire in una breve rubrica le coordinate essenziali delle varie attività associative.

E’ necessario che tutti abbiamo visioni d’insieme e che quindi siano evidenti a tutti, anche e soprattutto per valorizzare l’impegno di ciascuno, le direzioni molteplici di sviluppo dell’attività dell’Associazione.

Alcuni dei focus che rapidamente presenterò sono poi oggetto di più ampia disamina negli articoli che seguono. (Anna Pascucci)

Per leggere
Lo stage di Piobbico

Le considerazioni dei ragazzi che hanno partecipato allo stage in preparazione alle IESO (Olimpiadi Internazionali di Scienze della Terra), tenutosi a Piobbico nella prima settimana di settembre 2009 precedute da una introduzione del responsabile per le IESO Roberto Greco (La Redazione).

Per leggere
Insegnare l’evoluzione biologica

A conclusione dell’anno darwiniano e subito dopo le celebrazioni per i 150 anni della pubblicazione dell’Origine delle specie (26 novembre 1859 - 26 novembre 2009), l’ANISN, in collaborazione con la SIBE, organizza un corso sull’insegnamento della biologia evoluzionistica e sulla comunicazione scientifica; di esso si fornisce il programma (La Redazione).
Per leggere
Riordino dei licei – Proposte dell’ANISN

La nostra Associazione ha prodotto una serie di documenti analitici e propositivi relativi ai licei, agli istituti tecnici ed agli istituti professionali e ne ha illustrato i contenuti in diversi incontri avuti con autorevoli rappresentanti del Ministero. (La Redazione)

Per leggere
Analisi e proposte dell’ANISN relative al riordino dell’Istruzione Tecnica

L’A.N.I.S.N. (Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali), con questa nota, intende sollecitare una riflessione su alcuni punti problematici presenti nello schema di regolamento per il riordino dell’Istruzione Tecnica alcuni dei quali sono emersi anche dai documenti presentati alle Associazioni disciplinari e professionali nell’incontro del 28 settembre scorso e nella discussione che si è sviluppata in quella occasione
Per leggere
I futuri quadri orari di scienze 
Si riportano le variazioni, conseguenti alla Riforma, dei quadri orari degli Istituti Superiori (La Redazione)

Per leggere
Voci di protesta sulla Riforma
Riportiamo una delle tante voci di protesta sulla Riforma della Scuole Superiore (La Redazione)

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Nel sito dell’ANISN (www.anisn.it): è pubblicato il Bando delle Olimpiadi delle Scienze Naturali 2010
Buona navigazione.

In viaggio con la natura

Il Centro Studi Faunistica dei Vertebrati, attivo dal 1998 presso il Museo Civico di Storia Naturale di Milano, organizza un ciclo di conferenze aventi come filo conduttore le esperienze naturalistiche raccontate in prima persona. 
Per informazioni consultare il sito http://www.scienzenaturali.org/centri/csfv/csfv-membri.html o contattare Carlo Biancardi: csfv@scienzenaturali.org 
ExploraScienceNow
ExploraScienceNow (http://www.explorasciencenow.rai.it/Default.aspx) è un sito realizzato nell’ambito di un progetto in convenzione tra il Ministero dell’Istruzione, dell´Università e della Ricerca e la Rai Radio Televisione Italiana, con lo scopo di offrire un supporto al lavoro dei docenti, creare un canale di comunicazione tra gli studenti e il mondo delle scienze, informare sui progressi della ricerca, dando voce e visibilità ai suoi protagonisti, coinvolgere i giovani anche in funzione del loro percorso di orientamento scolastico.

Navigando tra le sezioni del sito è possibile: 

· conoscere i principali eventi e le più importanti manifestazioni scientifiche; 

· visionare trasmissioni televisive dedicate a specifici argomenti scientifici;

· consultare materiali didattici di approfondimenti;

· verificare conoscenze e abilità, tramite il ricorso a particolari applicativi

ESOF – Euroscience Open Forum
Euroscience Open Forum è il meeting dedicato alla ricerca e all’innovazione scientifica e alla loro

interazione con la società nella sua complessità, che si svolge con cadenza biennale in una grande città

europea. L’edizione del 2010 è stata assegnata da Euroscience a Torino dal 2 al 7 luglio 2010. Mostre, conferenze ed eventi aperti al pubblico renderanno la città protagonista di quella che si può definire una Olimpiade dell’Intelligenza. 

Il Centro Congressi Unione Industriale Torino organizza quattro incontri come “ouverture” del grande evento:

 9 novembre 2009 – Scienza, industria e innovazione

16 novembre 2009 – Scienza e etica

23 novembre 2009 – Scienza e politica

30 novembre 2009 – Scienza e società

Per maggiori informazioni consultare il sito: http://www.esof2010.org/
Master in GIS
Sono aperte le pre-iscrizioni ai due corsi di Master in GIS (Geographical Information System), con scadenza 08/01/2010 e le iscrizioni ai corsi singoli di aggiornamento a distanza in GIS, attivi presso il Dipartimento di Scienze Geologiche dell'Università degli StudiRomaTre (iscrizioni entro il 30 ottobre 2009).

I Master sono utili a formare specifiche figure professionali in grado di analizzare, controllare e gestire realtà geoambientali complesse con l'ausilio di metodologie integrate di Telerilevamento e Sistemi Informativi Geografici, secondo criteri della sostenibilità e della prevenzione, contribuendo a rendere user-friendly il trattamento delle informazioni geografiche territoriali.

Maggiori informazioni su modalità di iscrizione e contenuti didattici,sono reperibili il portale ufficiale del Master GIS online http://www.egis.uniroma3.it/moodle/
Darwin, Modena e 200 anni di evoluzione
Lo sapevate che l’Origine delle specie è stato tradotto per la prima volta dall’Inglese all’Italiano a Modena? Ebbene sì proprio a Modena due naturalisti, Canestrini e Salimbeni svolsero la traduzione nel 1864 per l’editore Nicola Zanichelli che non si era ancora trasferito a Bologna. Modena celebra l’anniversario della nascita di Darwin con una mostra inaugurata il 14 novembre che andrà avanti fino al 12 dicembre. Sono andato all’inaugurazione è devo dire, non solo perché modenese, che la mostra è davvero bella e interessante e mette in luce l’importanza della preparazione olistica, tipica dei naturalisti, nello sviluppo della sua teoria. Potete trovare ricostruito il suo ufficio, modelli di coleotteri di oltre un metro e tanto altro. http://www.darwinamodena.unimore.it/ (Roberto Greco)

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci che in questo momento formano la redazione provvisoria: Paola Bortolon, Emanuele Piccioni, Roberto Greco
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Cosa bolle in pentola
di Anna Pascucci

Focus on : Riordino dei cicli 

Sul fronte dell’impegno per far sentire e ragionare su proposte concrete le varie commissioni del Ministero in relazione al riordino dei cicli, il lavoro del gruppo di lavoro continua. Ricordo che è iniziato 8 mesi fa! Dal momento che il numero di mail che in momenti parossistici di produzione dei documenti ha reso molto faticoso anche il confronto e la revisione dei documento, sebbene a mio avviso sia stato commovente il ritmo incessante di successione dei contributi e lo sia ancora, l’entità del lavoro fatto è a mio avviso assolutamente pregevole. A seguito di un incontro del gruppo di lavoro a Piobbico è stata predisposta un’apposita area on line ospitata sul sito nazionale che permette di dividere in aree di interesse il confronto e la elaborazione dei documenti.

Sull’aspetto di diffusione e comunicazione, una nota di merito va certamente a Colomba Rosaspina, nuova socia ANISN, che ha scoperto solo ora l’Associazione (e questo la dice lunga sulla necessità di farci conoscere!), che sta mandando centinaia di mail ogni giorno a giornali, università,enti ecc.

Il risultato è che il nostro appello e dunque i nostri documenti sono stati pubblicati. Ne riporto solo alcuni :

http://scuolamagazine.it/2009/11/scuola-educazione-scientifica-2/; http://www.comunicati-stampa.info/appello-in-difesa-delleducazione-scientifica-200909.html, http://forum.corriere.it/scienza_e_spazio_di_giovanni_caprara/15-10-2009/in-difesa-delleducazione-scientifica-1366181.html
http://www.buconero.eu/en/chi-siamo/
http://www.scuolaoggi.org/node/4899
http://www.orizzontescuola.it/orizzonte/article24168.html
http://www.moebiusonline.eu/fuorionda/Insegn_sc.naturali.shtml
Spero che tutti i soci ANISN abbiano letto i documenti e che quindi l’assenza di firme dei soci sia dovuta non a disinteresse ma ad argomentazioni dissonanti ugualmente motivate come le argomentazioni elaborate dal gruppo di lavoro.

Intanto il nostro proporci in modo “di sostanza” e non “per forma” o vetuste rivendicazioni acritiche, ha portato a risultati di interlocuzione sostanziali e formali, quale membri ANISN, nelle commissioni ministeriali. Quella dei licei dove abbiamo ritenuto di designare Isabella Marini, presidente della sezione Pisa e quella dell’educazione degli adulti dove invece c’è Attilio Pasqualini, socio del Lazio.

Purtroppo c’è la commissione dei tecnici, che seppure ci ha visto invitati in alcune riunioni da parte della Commissione de Toni o della Nardiello (e a cui abbiamo partecipato come Associazione Anna Lepre, Franco Pirrami, Attilio Pasqualini, Matilde Mundula e la sottoscritta), nonostante reiterate sollecitazioni, non ci ha proposto di essere membro formale e sostanziale. La nostra proposta delle scienze integrate è “evidentemente” troppo avanzata e non ben vista da frange conservatrici della commissione….ma non demordiamo abbiamo chiesto alla commissione parlamentare un’audizione

Per proporre i nostri contributi sull’intero riordino, siamo in attesa.

Focus on : Piano ISS

Questo anno scolastico vede i soci impegnati nel Piano ISS, in particolare i referenti ANISN dei GPR, impegnati in complesse azioni di coordinamento on line e, laddove possibile, anche in presenza di gruppi di presidi territoriali. La finalità dell’azione è molteplice e mira da una lato al sostegno dei processi di progettazione e documentazione in seno al Piano ISS dall’altro alla elaborazione di un portfolio per ciascun tutor in modo da permettergli di essere inserito in un albo speciale ministeriale.

L’ANISN si è molto battuta affinché sia stilato un analogo albo per coloro, soci ANISN, che hanno partecipato attivamente alle varie fasi del piano ISS in qualità di conduttori, discussant, moderatori di forum, membri del GPR.

Sarebbe paradossale che mentre da un lato si riconoscono competenze ai “formati” non le si riconoscano ai “formatori”….ma in Italia stava accadendo ovviamente questo!

Focus on : Olimpiadi delle Scienze Naturali

Come sapete bene, è stato pubblicato il nuovo bando delle Olimpiadi 2010. Come ben vedete e potete immaginare quale lavoro ci sia dietro e quindi “quanto è importante il contributo di ciascuno di voi”, siamo l’unica associazione che partecipa a due gare internazionali e pertanto stimola ed alimenta, su più aree scientifiche strettamente interconnesse, l’interesse, la motivazione e la passione degli studenti. 

E’ possibile aderire all’iniziativa compilando il form reperibile nella sezione "Come iscriversi alle Olimpiadi". Le scuole che aderiranno all’iniziativa dovranno versare una quota di iscrizione all’ANISN di euro 60,00 (sessanta/00) sul c.c.p. n. 56852122 intestato ad Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. Il termine per l’effettuazione del versamento è improrogabilmente fissato al 27 febbraio 2010. La fase regionale delle olimpiadi si svolgerà martedi 30 marzo 2010. La fase nazionale delle Olimpiadi si svolgerà dal 7 al 9 maggio 2010. 

Tra le novità:

- Svolgimento di una prova pratica nella gara nazionale

- Olimpiadi Internazionali di Biologia (IBO - International Biology Olimpiad) che quest’anno si svolgeranno a Changwon in Corea dal 11 al 18 luglio 2010; Visita il sito: http://www.ibo2010.org/ 

- Olimpiadi Internazionali di Scienze della Terra (IESO – International Earth Science Olympiad) che si svolgeranno a Yogyakarta in Indonesia dal 19 al 28 settembre 2010.

Focus on : Aggiornamento del sito web

Da alcuni mesi sicuramente avrete notato che il sito web nazionale, strumento “essenziale” nella comunicazione e confronto, si sta progressivamente dipingendo di nuova luce e funzionalità anche grazie al cambiamento del webmaster ora molto più pronto a rispondere alle nostre esigenze.

Il già fatto: creazione di nuove sezioni, messa punto del sistema per al raccolta di firme dell’appello, ristrutturazione e messa in funzione del Forum dell’educazione al futuro, ora più che mai attivo dopo le tre giornate di studio di Foligno che hanno appunto voluto riannodare e complessare alla luce del lavoro che intanto è stato fatto, riordino di alcune sezioni.

Cosa è in cantiere: creazione di una sezione dedicata alle Scienze della Terra; ristrutturazione dell’area relativa alle Olimpiadi delle Scienze Naturali.

Cosa langue…alcune sezioni del sito, che sebbene abbiano referenti da mesi languono nell’abbandono…ci siete? 

Focus on : l’edizione 0 dei Giochi delle Scienze Sperimentali

Nella riunione della Consulta del 25 ottobre 2009 si è ampiamente discusso delle possibili Olimpiadi delle Scienze per la Scuola Secondaria di primo grado. Si è convenuto, concordemente con quanto espresso dal Direttivo Nazionale, che l’ANISN per questo anno scolastico non ha le risorse umane necessarie per poter partire a livello nazionale, ma l’iniziativa è considerata interessante e non deve essere lasciata cadere, anche perché in alcune realtà locali si sono già iniziate attività preparatorie per questa iniziativa. Tenuto conto che le modalità di lavoro sono diversificate e tutte sono interessanti e degne di essere prese in considerazione, il Consiglio Direttivo ha pensato di proporre per questo anno scolastico una edizione delle Olimpiadi suddette, che si preferisce nominare Giochi delle Scienze Sperimentali. Si è perciò proceduto a stilare un bando per i Giochi delle Scienze Sperimentali tesaurizzando il lavoro realizzato da un gruppo di lavoro coordinato dalla prof. Clementina Todaro. Dato che è importante trovare modalità che consentano il più largo coinvolgimento dei soci e di possibilità di coinvolgimento di nuovi soci

in tutte le fasi di questa edizione.

Si indicano i tre modelli organizzativi che sono emersi dalla discussione, ma che non sono esaustivi:

· gruppo di studio tra docenti interessati all’iniziativa (Lombardia e Todaro)

· corso di aggiornamento, predisposizione di un sillabo ed elaborazione di prove condivise (sezione Pisa). Si allega bando predisposto dalla Sezione

· coinvolgimento dei tutors dei presidi piano ISS per l’analisi dei contenuti comunemente affrontati e la predisposizione di prove (Marche).

Il Direttivo Nazionale assegna all’edizione dei Giochi delle Scienze Sperimentali grande importanza e per questo motivo si pensa di organizzare un incontro nazionale dei referenti regionali impegnati nell’organizzazione a fine anno scolastico per condividere le esperienze, individuare le criticità e, soprattutto, mettere a punto un modello operativo di lavoro e un Bando Nazionale per l’anno scolastico 2010-2011.

Mi fermo qui, con la richiesta che segue, per questo update. Vi prego di offrire la vostra collaborazione

Focus on : Comunicazione

Nell’ultimo direttivo abbiamo deliberato la necessità di organizzare materiale, booklet, pieghevoli ecc. in un formato condiviso in modo che poi le varie sezioni possono usarlo anche per la diffusione delle attività ed iniziative specifiche. “Abbiamo bisogno che si costituisca un gruppo di lavoro dedicato” Cercasi volontari…penso sia creativo ed interessante oltre che UTILE A TUTTI NOI!

Torna su
Lo stage di Piobbico
A cura della Redazione

Come responsabile delle IESO mi sembra doveroso raccontarvi un po’ l’esperienza dello stage di preparazione.

Lo stage si è svolto nelle Marche a Piobbico (PU) in un Centro di Educazione Ambientale, struttura nota a diversi dipartimenti di Scienze della Terra. La logistica dello stage è stata curata dalla sezione Marche dell’ANISN in particolare dal collega Daniele Sordoni.

Il coordinamento scientifico dello stage è stato curato dallo scrivente che ha anche tenuto seminari ed esercitazioni pratiche in collaborazione con la collega Eva Godini. Sono state svolte diverse attività all’aperto come la geo-biciclettata alla gola del Furlo e la ricerca di fossili negli affioramenti della Formazione del Rosso Ammonitico con l’aiuto della guida ambientale escursionista Aldo Loris Cucchiarini.

Interessante è stata la visita al Museo del Balì di Saltara (PU) per le numerose esperienze interattive di fisica e per l’annesso planetario. Presso il Dipartimento di Scienze dell’Uomo, dell’Ambiente e della Natura DISUAN dell’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” il prof. Michele Mattioli ha mostrato agli studenti come utilizzare il microscopio da mineralogia e come si ottengono le sezioni sottili: molti studenti entravano in una università per la prima volta.

Di sera si sono svolte osservazioni astronomiche grazie alla collaborazione della collega Edi Tonazzini, astrofila e appassionata di didattica dell’astronomia, insegnante del piano ISS (Insegnare Scienze Sperimentali del presidio di Pesaro).

A volte, cercando ci si prefigge uno scopo, ci si trova di fronte anche a qualcos’altro di inatteso: anche a Piobbico abbiamo provato un po’ di serendipità quando cercando di formare gli studenti in vista delle IESO abbiamo scoperto la felicità degli studenti nel ritrovarsi con altri studenti con le stesse passioni ed in grado di reggere conversazioni allo stesso livello. Questo ci ha fatto capire il bisogno profondo che hanno questi studenti di incontrarsi e poter fare gruppo, e scambiare idee con ragazzi della loro età con medesimi interessi e capacità.

Citiamo alcune frasi degli studenti colte a Piobbico che ben spiegano la situazione: “Parlare di argomenti di scienze piuttosto che di matematica o storia con i compagni di classe provoca in genere due tipi di reazione, la più diffusa è quella di essere mandati a quel paese, la seconda è quella di un interlocutore che se pur ascolta passivamente, per educazione, poi non è in grado di sostenere una conversazione in proposito.”

L’assenza di connessione a Internet e la lontananza dal centro abitato hanno sicuramente aiutato gli studenti a conoscersi e a fare amicizia come potete leggere direttamente dai loro report.

Gestire sul campo la preparazione degli studenti ci ha regalato grande soddisfazione che ha ricompensato la fatica organizzativa e gestionale. Abbiamo quindi accolto con gioia, ma anche con preoccupazione, il consiglio arrivato da parte di tutti gli studenti presenti di far durare lo stage almeno 10 o meglio 15 giorni, perché una settimana, secondo loro, è troppo poco e non permette di affrontare come si deve tutti gli argomenti oggetto delle prove olimpiche.

Ci è parso comunque un ottimo indice di gradimento pur nella consapevolezza che essendo stato il primo anno, molti aspetti dell’organizzazione vanno rivisti e migliorati, altri come la luna piena in corrispondenza delle attività astronomiche sono situazioni che, pur sperando di evitare, non è detto che ci si riuscirà in quanto dipendono dalle disponibilità tra ferie e scuola di chi gestirà lo stage il prossimo anno.

La partecipazione alle IESO ha fornito ulteriori spunti per rendere il prossimo stage più strutturato e finalizzato alle prove che gli studenti dovranno poi affrontare.

Rimane comunque l’aspetto positivo e che merita di essere approfondito, di ipotizzare momenti formativi ad hoc (scuole estive, campi estivi...) per studenti brillanti; potrebbe essere un modo innovativo per avvicinare i migliori studenti alle scienze attraverso la forza e l’energia del “gruppo” che nell’adolescenza ha una importanza irrinunciabile.

Un ringraziamento particolare va a tutti coloro che si sono spesi gratuitamente per l’organizzazione e la gestione dello stage, in particolare a Daniele Sordoni e Eva Godini e al personale della Cooperativa La Macina che ha in gestione il centro che ci ha ospitato.

Lascio ora ai commenti degli studenti un racconto vivo di quei giorni. Roberto Greco
Diario dello stage

1° giorno

Arrivo dei partecipanti e prima conoscenza reciproca, con il supporto del prof. Roberto Greco.

2° giorno 

Utilizzando del pongo è stato costruito un modello in scala del sistema solare, modello assai diverso rispetto a quelli semplificati che si trovano nei libri di testo, in cui non sono rispettati i rapporti tra le distanze dei pianeti. 

La mattinata è proseguita con la trattazione dei sistemi utilizzati per orientarsi (bussola, carte geografiche tematiche,...) e per localizzare oggetti. 

Nel pomeriggio si è svolta un’escursione nel territorio circostante, durante la quale si sono osservate le rocce e si è parlato della loro origine. Utilizzando il programma power point (a cui si è fatto spesso ricorso) si sono sintetizzate le osservazioni e le conoscenze apprese.

Nella serata sono stati presentati al prof. Daniele Sordoni i lavori prodotti. 

3° giorno

La prima parte della giornata è stata dedicata a un’escursione in mountain-bike, che ha toccato i vari luoghi della riserva naturale del Furlo, tra cui il fiume, la diga e il museo della riserva (pieno di ammoniti e con esemplari imbalsamati della riserva). 

Nel pomeriggio si sono approfonditi argomenti inerenti la geologia.

La sera, grazie all'astrofila Edy, si sono osservate alcune costellazioni, anche se a causa della fase lunare di Luna piena la loro visione è risultata difficoltosa. L'osservazione è stata preceduta dall’illustrazione dell’astrolabio e dalla spiegazione delle modalità di utilizzo.

4° giorno 

La giornata è stata dedicata all'approfondimento di tematiche di Scienze della Terra, presso il CEA di Piobbico. La sera vi è stata nuovamente la visita di Edy, armata di telescopio. La luna piena e il cielo nuvoloso non hanno reso possibile alcuna osservazione.

5° giorno

Nella mattinata la prof.ssa Eva Godini ha trattato il fenomeno del carsismo. Dopo il pranzo al sacco, consumato davanti al castello di Piobbico, vi è stata la visita al vicino museo del Balì.

Durante la serata vi è stata la proiezione del film di Al Gore "Una scomoda verità" che affronta il tema dei cambiamenti climatici, sottolineando la necessità di adottare comportamenti finalizzati al risparmio energetico e alla riduzione dei gas serra.

6° giorno

La mattinata si è svolta presso l'Università di Urbino dove sono state mostrate rocce e sezioni di rocce, analizzate al microscopio, per coglierne la struttura. È stato successivamente illustrato il procedimento di sezionatura delle rocce. 

Dopo una rapida visita alla città di Urbino, lungo la strada del ritorno, vi è stata la sosta in zone situate in prossimità del fiume Candigliano ricche di rocce con inclusioni fossili,.

La cena è stata consumata insieme ad alcuni membri del Consiglio direttivo dell’ANISN.

7° giorno 

Il giorno dei saluti e del rientro a casa. 

Davide Soranzio

Istituto Tecnico Industriale “Malignani” 

Cervignano Friuli VG 126

Lo stage di Piobbico è stato per noi ragazzi un’opportunità unica e straordinaria. Nei sette giorni di formazione abbiamo avuto la possibilità di fare tantissime cose che altri ragazzi della nostra età, con i nostri stessi interessi, non possono fare. Troppo spesso accade che a scuola, per mancanza di tempo e di interesse da parte degli alunni, molti argomenti, soprattutto inerenti le scienze, siano trattati superficialmente. A Piobbico, invece, abbiamo avuto la possibilità di farlo, grazie alla collaborazione di docenti preparati che, oltre alla teoria, hanno dato largo spazio alle esperienze pratiche, spesso più utili e durature della sola teoria. 

Proprio il gran numero di attività operative è stato uno dei pregi di questo stage. Le uscite sul territorio, l’escursione in mountain-bike, l’osservazione del cielo, le esperienze al museo del Balì e la visita all’Università di Urbino hanno permesso di mettere alla prova, ed ampliare, le nostre conoscenze teoriche. 

Un altro aspetto importante è stata la possibilità di confrontarci con coetanei con interessi simili, cosa che raramente accade con i compagni di scuola. Fin da subito abbiamo legato molto e discusso di argomenti scientifici anche al di fuori dei momenti dedicati allo studio (i pasti e le conversazioni serali). 

Nell’ultima serata, trascorsa con il direttivo ANISN, abbiamo analizzato gli aspetti positivi e quelli da perfezionare di questo stage. Successivamente, a “ruota libera”, siamo passati a discutere di come risolvere alcuni problemi della scuola, sentendoci ascoltati. Questo, a nostro parere, è stato uno dei momenti più belli dello stage. Nonostante la stanchezza della giornata, avremmo infatti voluto prolungare il confronto di idee.

La durata della formazione, secondo il parere comune, avrebbe dovuto essere di almeno 10 giorni, per poter esaminare altri argomenti, quali idrosfera e atmosfera, svolgere più esperienze sul campo, esercitarci sulla risoluzione dei quesiti delle precedenti edizioni IESO. 

L’organizzazione dello stage avrebbe potuto essere migliore, ad esempio programmando più in dettaglio cosa fare, anche se ci è stata offerta un’esperienza unica, di cui ringraziamo infinitamente l’ANISN. 

Ci auguriamo di poter partecipare alle olimpiadi internazionali di biologia del prossimo anno e di rivivere questa magica avventura.

Raffaele Sarnataro

Liceo Scientifico “Vincenzo Cuoco”

Napoli 

Lo stage di scienze della Terra è stato molto utile per il prosieguo degli studi e per la mia formazione. Abbiamo fatto molte attività pratiche che a scuola vengono trascurate spesso semplicemente per mancanza di tempo. Molti momenti sono stati dedicati all’approfondimento teorico ma la parte che più mi è piaciuta è stata sicuramente la risoluzione dei quesiti delle IESO in cui abbiamo potuto affinare le nostre capacità di risoluzione di problemi complessi e confrontarci sui diversi processi mentali attivati per arrivare al tanto sospirato risultato.

Lo stage ci ha offerto la possibilità di un confronto con altri ragazzi della nostra età, appassionati di matematica, scienze, fisica e informatica.

Ritengo che questa sia stata un’esperienza molto importante, che desidererei ripetere. 

Unico punto di debolezza è stata l’organizzazione a volte lacunosa, che credo verrà migliorata in futuro. 

Positiva è la mia valutazione sui professori e sugli esperti che si sono avvicendati durante l’intera settimana e in particolare sul professor Roberto Greco che ha saputo guidarci nei meandri della geologia, della paleontologia e della mineralogia. 

L’esperienza vissuta mi ha cambiato e mi ha spinto a studiare con maggior passione le scienze, cercando di operare continui approfondimenti.

Roberto Caroli

Liceo Scientifico “Tito Livio” 

Martina Franca 

L’esperienza dello Stage è stata bellissima e sono felicissimo di avervi partecipato. Ringrazio l’ANISN che ci ha offerto questa opportunità. Gli aspetti positivi sono tanti: dalle esperienze pratiche che abbiamo fatto approfondendo gli argomenti di Scienze della Terra con un approccio diverso rispetto a quello della scuola, alle escursioni, alla possibilità di socializzare e fare amicizia con ragazzi di tutta Italia. Ho imparato molto e ho trovato molto costruttivo il tipo di rapporto che si è instaurato tra i docenti e gli allievi, più informale e amichevole rispetto a quello a cui sono abituato alla scuola. 

Alessandro Podo

Liceo Scientifico “Banzi Batoli”

Lecce
Torna su
Insegnare l’evoluzione biologica
A cura della Redazione

Insegnare l’evoluzione biologica: problemi, errori, luoghi comuni, qualche soluzione 
Programma e indicazioni
Sabato 5 dicembre 2009

Arrivo e sistemazione dei partecipanti.

Domenica 6 dicembre 2009 

Ore 10 - 13

La velocità del processo evolutivo

Prof. Marco Ferraguti (Università degli Studi di Milano)

Le specie al supermarket: esiste un codice a barre della vita?

Prof. Maurizio Casiraghi (Università di Milano Bicocca)

PAUSA PRANZO, ore 13-15

Ore 15 - 18

L’albero della vita: la filogenesi dei Procarioti

Prof. Renato Fani (Università di Firenze) 

Lavori di gruppo 

Trasposizione didattica degli argomenti trattati

Tutor Dr.ssa Chiara Cenci (Università degli Studi di Milano Bicocca),

Lunedi 7 dicembre 2009

Ore 9-13 

L’evoluzione dell’uomo: nuovi dati e nuove ipotesi

Prof. David Caramelli (Università di Firenze)

Adattamenti e plasticità fenotipica

Prof. Mauro Mandrioli (Università di Modena)

PAUSA PRANZO, ore 13-15

Ore 15-18

Il ruolo del caso nell’evoluzione

Prof. Giorgio Bertorelle (Università di Ferrara) 

Lavori di gruppo. 

Prosecuzione attività del 7 dicembre 

Tutor Dr.ssa Chiara Cenci (Università degli Studi di Milano Bicocca),

Martedi 8 dicembre 2009 

Ore 9-14

Le cose che l’evoluzione non spiega

Dott. Lino Ometto (IASMA - Istituto Agrario San Michele all'Adige)

Il rapporto scuola–museo secondo ISBE (Inquiry Based Science Education) e il ruolo delle attività di laboratorio

Dott. Michele Lanzinger (Museo Tridentino di Scienze naturali) 

Sede del corso e del soggiorno

Abbiategrasso (Milano), Centro Congressi dell’Università degli Studi di Milano situato nel complesso dell’Annunziata. Presso il Centro sono disponibili 25 stanze (5 singole e 20 doppie).

Durata del corso 

Da domenica 6 dicembre a martedì 8 dicembre 2009, per un totale di 18 ore di studio.

Partecipanti

Il corso è aperto a 25 docenti in servizio nella scuola secondaria superiore di II grado e a 30 uditori.

Il criterio di selezione, nel caso il numero degli iscritti superasse quello dei posti disponibili, sarà la data di iscrizione. 

I docenti partecipanti hanno diritto all’esonero dal servizio

Costo

Docenti: € 140 comprendenti l’iscrizione al corso e l’alloggio per tre notti nella Foresteria del Centro Congressi in camere da 1 o 2 posti 
Uditori: € 100 per l’ iscrizione al corso

Modalità di pagamento

Bonifico bancario su conto corrente intestato a: Marco Ferraguti

IT 49C 01030 01606 000000501437

Causale “Corso SIBE e NOME del partecipante”!

Iscrizione

La domanda di iscrizione, in cui riportare: dati anagrafici e professionali, indicazione se docente o uditore, indicazione se socio ANISN e/o SIBE, dovrà pervenire, entro il 15 novembre 2009, all’indirizzo mail almagistrelli@tiscali.it
Conferma iscrizione

L’accoglimento dell’iscrizione verrà comunicato all’indirizzo di posta elettronica del richiedente.

Torna su
Riordino dei licei – Proposte dell’ANISN
A cura della Redazione

OSSERVAZIONI E PROPOSTE DELL’A.N.I.S.N. RELATIVE AL 

REGOLAMENTO PER IL RIORDINO DEI LICEI

L’ANISN, pur prendendo atto dei gravi vincoli finanziari imposti all’Istruzione Pubblica e della conseguente esigenza di una equilibrata ripartizione delle riduzioni orarie che ne conseguono, ritiene che nella definizione dei Regolamenti di riordino dei licei non si possa prescindere dalla evidente e riconosciuta necessità di una maggiore e più qualificata presenza delle Scienze Sperimentali (Biologia, Scienze della Terra, Fisica, Chimica) nei curricoli di tutti gli indirizzi di studio liceale. 

A tal fine la nostra Associazione ha prodotto una serie di documenti analitici e propositivi relativi ai licei, agli istituti tecnici ed agli istituti professionali e ne ha illustrato i contenuti in diversi incontri avuti con autorevoli rappresentanti del Ministero.

Sulla base delle considerazioni emerse in tali incontri e della esigenza di fornire proposte realistiche e compatibili con il quadro complessivo predisposto dal MIUR, l’ANISN formula le proposte che seguono.

Sistema dei LICEI

A) Considerata l’esigenza di fornire a tutti gli studenti, alla conclusione del ciclo obbligatorio di istruzione, i saperi e le competenze proprie dei quattro assi culturali, così come definiti dal D.M. 22/08/2007 (asse dei linguaggi, asse matematico, asse storico-sociale, asse scientifico-tecnologico); visto inoltre che nello schema di regolamento in discussione mancano completamente, nel 1° biennio del liceo artistico e del liceo classico, le discipline scientifiche sperimentali, si propone l’introduzione nel 1° biennio del liceo classico e di tutti gli indirizzi del liceo artistico, di 2 ore/settimana per anno di Scienze Naturali. Si ritiene che, come ipotizzato nell’incontro del 6 luglio, le 2 ore possano ricavarsi, ad esempio, utilizzando la quota di flessibilità destinata a discipline con un consistente monte ore e/o un lieve aumento del monte ore complessivo del biennio.

B) Considerato che per una seria formazione liceale di indirizzo scientifico, oltre ad assicurare la presenza di tutte le discipline sperimentali (Biologia, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e anche Astronomia) vanno anche rispettate le propedeuticità e va realizzata un’efficace integrazione tra le stesse discipline; vista inoltre sia la vastità, sia la crescente rilevanza della Biologia, non adeguatamente riconosciute nel piano degli studi dell’opzione scientifico-tecnologica in discussione, si propone l’introduzione nel 1° biennio del liceo scientifico, opzione scientifico-sperimentale, di 2 ore/settimana per anno di Biologia, in sostituzione di Scienze della Terra, e la collocazione di 2 ore/settimana di Scienze della Terra nel 4° e 5° anno. Si ritiene che le 2 ore aggiuntive di Scienze della Terra negli ultimi 2 anni si possono ottenere riducendo da 3 a 2 le ore di Chimica e di Biologia (per esempio un’ora di Biologia al 4° anno ed un’ora di Chimica al 5°) e mediante un lieve aumento (1 ora) del monte ore complessivo. Questa diversa articolazione delle discipline sperimentali consentirebbe: a) un’opportuna integrazione tra la Chimica e la Biologia nel 1° biennio; b) di assicurare alla Biologia lo stesso monte ore della Chimica e della Fisica (la quale, nell’ultimo anno, svolgerebbe anche l’insegnamento di Astrofisica); c) di consentire alle Scienze della Terra, di fruire delle competenze propedeutiche di Fisica e di Chimica nonché di figurare tra le discipline dell’Esame di Stato.

Torna su
Analisi e proposte dell’ANISN relative al riordino dell’Istruzione Tecnici
Di Anna Pascucci

L’A.N.I.S.N. (Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali), con questa nota, intende sollecitare una riflessione su alcuni punti problematici presenti nello schema di regolamento per il riordino dell’Istruzione Tecnica alcuni dei quali sono emersi anche dai documenti presentati alle Associazioni disciplinari e professionali nell’incontro del 28 settembre scorso e nella discussione che si è sviluppata in quella occasione.

Punto 1: Suddivisione degli insegnamenti di Scienze integrate nel 1° biennio degli Istituti Tecnici del settore economico e del settore tecnologico.

Punto 2: Propedeuticità dei diversi insegnamenti di Scienze integrate del 1° biennio per gli insegnamenti del 2° biennio e dell’anno finale e criteri per l’assegnazione degli insegnamenti applicativi di area biologica e geologica.

Punto 3: Criteri per l’assegnazione dell’insegnamento di Geografia nel 1° biennio del Settore Economico.

Punto 1. Suddivisione degli insegnamenti di Scienze integrate nel 1° biennio degli Istituti Tecnici del settore economico e del settore tecnologico.

La situazione

a) Nello schema di regolamento per il riordino dell’Istruzione Tecnica l’Insegnamento di “Scienze integrate” nel 1° biennio di tutti gli Istituti Tecnici si presenta così suddiviso:

- Scienze integrate: Scienze della Terra e Biologia (66 ore/anno, per due anni, nell’area comune del settore economico e di quello tecnologico);

- Scienze integrate: Fisica (66 ore/anno, nel solo 1° anno, nell’area d’indirizzo del settore economico e 99 ore/anno, per due anni, nell’area d’indirizzo del settore tecnologico);

- Scienze integrate: Chimica (66 ore/anno, nel solo 2° anno, nell’area di indirizzo del settore economico e 99 ore/anno, per 2 anni, nell’area d’indirizzo del settore tecnologico).

b) I tre diversi insegnamenti, secondo quanto previsto dalla bozza di regolamento sull’accorpamento delle classi di abilitazione, verranno impartiti da docenti di tre distinte classi di abilitazione: A46 (Scienze naturali, chimiche e biologiche), A33 (Scienze e tecnologie chimiche), A19 (Fisica).
c) Nell’attuale ordinamento del biennio degli Istituti Tecnici Commerciali l’insegnamento delle Scienze sperimentali (Fisica, Chimica, Biologia e Scienze della Terra) è suddiviso in 2 soli insegnamenti: Scienza della materia (Fisica e Chimica) per 4 ore/settimana in entrambi gli anni e Scienze della natura (Biologia e Scienze della Terra) per 3 ore/settimana in entrambi gli anni. All’insegnamento di Scienze della natura possono accedere i docenti abilitati alla A60 (Scienze naturali, chimica e geografia, microbiologia); all’insegnamento di Scienza della materia possono accedere, oltre ai docenti della A60, anche quelli della A13 (Chimica e Tecnologie chimiche) e della A38 (Fisica) in base all’OM 332/1996 (classi di concorso atipiche).

Nell’attuale ordinamento del biennio degli Istituti Tecnici Industriali l’insegnamento delle Scienze sperimentali (Fisica, Chimica, Biologia e Scienze della Terra) è suddiviso in 3 insegnamenti: Scienze della Terra e Biologia (3 ore/settimana al 1° anno di Scienze della Terra e 3 ore/settimana al 2° anno di Biologia); Chimica e laboratorio (3 ore/settimana in entrambi gli anni); Fisica e laboratorio (4 ore/settimana in entrambi gli anni). Ai tre insegnamenti accedono i docenti con abilitazione, rispettivamente, alla A60, A13 e A38.

Considerazioni critiche e proposte dell’ANISN

a) L’applicazione del nuovo regolamento senza correttivi porrà gli studenti del 1° anno degli Istituti Tecnici economici e tecnologici, per quanto riguarda l’asse scientifico-tecnologico, in una condizione di discontinuità e di frammentazione delle Scienze sperimentali che non si rileva negli altri tre assi culturali. Infatti, mentre la separazione della Matematica dalle Scienze sperimentali è fisiologica nel passaggio dal 1° al 2° ciclo, non lo è altrettanto costringere il giovane studente ad affrontare una prematura separazione tra le 4 discipline sperimentali le quali peraltro vengono alternate, nei due anni, secondo criteri di cui sfugge la logica e la propedeuticità.

Infatti, nel 1° anno del settore economico sono previste 66 ore/anno di Fisica e 66 ore/anno di Scienze della Terra, insegnate da due docenti diversi; nel 2° anno sono previste 66 ore/anno di Biologia e 66 ore/anno di Chimica, anch’esse insegnate da due docenti diversi.

Negli Istituti Tecnici del settore tecnologico la situazione migliora un poco, grazie alla presenza della Fisica e della Chimica in entrambi gli anni per 99 ore/anno; resta però inspiegabilmente insufficiente il monte ore assegnato alle altre due discipline sperimentali: 66 ore per un solo anno di Scienze della Terra e 66 ore per un solo anno di Biologia; un tempo scuola così ridotto oltre a limitare in modo insostenibile l’acquisizione di saperi e competenze di base per due vastissime e fondamentali discipline quali la Biologia e le Scienze della Terra, impedisce di fatto l’attività laboratoriale, cardine di tutte le discipline sperimentali e non delle sole Fisica e Chimica. Inoltre, la frammentazione associata al ridotto numero di ore renderebbe praticamente impossibile lavorare con metodologie didattiche basate sull’inquiry, così come suggerito dalla ricerca in didattica delle scienze e dalla Commissione Europea.

b) La frammentazione degli insegnamenti sperimentali e la loro non contemporaneità renderà impossibile realizzare una efficace e costante integrazione tra le 4 discipline sperimentali (ad esempio tra fenomeni fisici e chimici, tra fenomeni chimici e biologici, tra quelli fisici e quelli geologici e così via) impedendo il rispetto di fondamentali propedeuticità, soprattutto tra scienze della materia (Fisica e Chimica) e scienze della natura (Biologia e Scienze della Terra) le quali ultime rischiano di essere affrontate in chiave puramente descrittiva e astratta e scollegata dalla vita reale, in aperto contrasto con le più recenti indicazioni fornite dalla ricerca didattica e da vari organismi internazionali.

c) Inoltre, l’assegnazione dei 3 insegnamenti di Scienze integrate a 3 diverse classi di abilitazione, comporterà la costituzione di cattedre con ben 9 classi per i docenti di Scienze della Terra e Biologia negli Istituti Tecnici sia del settore economico che di quello tecnologico e per quelli di Chimica e di Fisica del settore economico; ciò impedirà l’organizzazione dei laboratori e ridurrà pesantemente la qualità e la quantità di saperi e competenze dell’asse scientifico-tecnologico.

_ L’ANISN ritiene che vada ripensato il monte ore di Scienze della Terra e Biologia del 1° biennio sia del settore tecnologico che di quello economico ripristinando le 99 ore/anno attuali;

_ L’ANISN ritiene altresì necessario confermare l’atipicità, attualmente in vigore nei tecnici commerciali per scienza della materia, per tutti gli insegnamenti di Scienze integrate in modo da favorire una reale ed efficace integrazione tra le diverse discipline sperimentali.

Punto 2: Propedeuticità dei diversi insegnamenti di Scienze integrate del 1° biennio per gli insegnamenti del 2° biennio e dell’anno finale e criteri per l’assegnazione degli insegnamenti applicativi di area biologica e geologica.

La situazione

a) Nello schema di regolamento per il riordino dell’Istruzione Tecnica sia del settore economico che di quello tecnologico, la disciplina “Scienze integrate: Scienze della Terra e Biologia” è inserita sempre ed esclusivamente tra gli insegnamenti generali comuni. Al contrario, le discipline “Scienze integrate: Fisica” e “Scienze integrate: Chimica” figurano sempre ed esclusivamente tra gli insegnamenti d’indirizzo obbligatori in tutti gli indirizzi sia economici che tecnologici.

b) Secondo quanto previsto dalla bozza di regolamento sull’accorpamento delle classi di abilitazione, alla A46 (Scienze naturali, chimiche e biologiche) verrebbero assegnati, nel 2° biennio e nell’anno finale, i soli insegnamenti di “Tecnologie chimiche e Biotecnologie” in due delle tre articolazioni dell’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” (“Chimica e biotecnologie ambientali” e “Chimica e Biotecnologie sanitarie”) e l’insegnamento di “Biotecnologie agrarie” dell’indirizzo “Agraria e Agroindustria”.

Considerazioni e proposte dell’ANISN

a) La rigida e costante collocazione di alcune Scienze sperimentali nell’area comune e di altre in quella d’indirizzo prescinde completamente dal diverso ruolo che ciascuna di esse assume nei diversi indirizzi. Infatti, nel settore economico sembra evidente il ruolo formativo di base di tutte e quattro le scienze sperimentali, per cui non solo le Scienze della Terra e la Biologia, ma anche la Fisica e la Chimica dovrebbero figurare nell’area comune. Nel settore tecnologico, invece, al ruolo formativo di base di tutte e quattro le scienze sperimentali, si aggiunge, a seconda degli indirizzi, la funzione propedeutica e di indirizzo verso gli insegnamenti applicativi del 2° biennio e dell’anno finale, dell’una o dell’altra delle Scienze sperimentali. Questa propedeuticità viene inspiegabilmente sempre riconosciuta alla Fisica e alla Chimica, anche nel settore economico, e mai alla Biologia ed alle Scienze della Terra neppure in quelle articolazioni del settore tecnologico, in particolare nelle articolazioni dell’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” e dell’indirizzo “Agraria e Agroindustria”, in cui è evidente la propedeuticità di saperi e competenze di Biologia e di Scienze della Terra.

b) Non risulta comprensibile perché, nell’articolazione “Chimica e materiali”, l’insegnamento di “Tecnologie chimiche e biotecnologie”, assegnato alla A46 nelle altre due articolazioni dell’indirizzo, non venga anch’esso assegnato alla stessa A46. Né risulta chiara, nel 1° biennio dell’indirizzo “Chimica, materiali e biotecnologie”, l’assegnazione di “Scienze e tecnologie applicate” alle sole A31 (Scienze della geologia e della mineralogia) e A33 (Scienze e tecnologie chimiche) e non anche alla A46 (Scienze naturali, chimiche e biologiche). Analoga considerazione riguarda l’insegnamento di “Scienze e tecnologie applicate” nel 1° biennio dell’indirizzo “Agraria e agroindustria” che viene assegnata alla sola A47 (Scienze, tecnologie e tecniche agrarie).

_ L’ANISN ritiene che vada riconsiderata la corrispondenza tra gli insegnamenti di Tecnologie chimiche e biotecnologie e Scienze e tecnologie applicate, negli indirizzi e articolazioni richiamate nel precedente punto b) e le classi di abilitazione; ciò al fine di valorizzare le competenze disciplinari e didattiche dei docenti di cultura biologica e geologica della A46.

Punto 3: Criteri per l’assegnazione dell’insegnamento di Geografia nel 1° biennio del Settore

Economico.

La situazione

a) Nello schema di regolamento per il riordino dell’Istruzione Tecnica del settore economico sia dell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” sia dell’indirizzo “Turismo”, l’insegnamento di Geografia è previsto per 99 ore/anno nell’area di indirizzo di entrambi gli anni del 1° biennio.

b) L’insegnamento di cui al punto a), secondo quanto previsto dalla bozza di regolamento sull’accorpamento delle classi di abilitazione, viene assegnato esclusivamente alla classe di abilitazione A20: Geografia.

Considerazioni e proposte dell’ANISN

a) L’analisi degli obiettivi specifici di apprendimento riferiti al liceo economico previsto dal D.L. 226/2005, legge a cui lo schema di regolamento attuale fa costante riferimento, evidenzia, per l’insegnamento di Geografia, una significativa convergenza tra contenuti di Geografia fisica del corso di Scienze della Terra e del corso di Geografia, nonché di concetti propri dell’ecologia e riferiti all’impatto dell’attività umana sull’ambiente. Ad esempio: fenomeni endogeni ed esogeni, evoluzione del paesaggio, risorse rinnovabili e non rinnovabili, emergenze ambientali globali, sostenibilità, elementi di cartografia, telerilevamento, distribuzione e densità di popolazione, ecc.

b) I docenti attualmente in possesso dell’abilitazione alla classe A060 (Scienze naturali, chimica e geografia, microbiologia), futura A46, hanno, nella maggior parte dei casi, superato un concorso abilitante riguardante anche l’insegnamento della geografia e hanno le necessarie competenze per una opportuna integrazione tra i contenuti dei programmi di Geografia con quelli dei corsi paralleli di Scienze della Terra e Biologia.

In particolare molti docenti hanno insegnato, oltre alle Scienze della Terra e alla Biologia, anche la geografia generale ed economica in vari indirizzi dell’istruzione tecnica, tra i quali gli Istituti Tecnici Commerciali, per Periti aziendali e per Geometri, e pertanto posseggono le competenze culturali e professionali necessarie sia per una efficace impostazione scientifica della disciplina.

_ L’ANISN ritiene che all’insegnamento di Geografia del 1° biennio degli Istituti Tecnici del settore economico debbano accedere anche i docenti in possesso dell’abilitazione all’attuale A060.

Roma, 12 ottobre 2009 Presidente ANISN

Prof.ssa Anna Pascucci

anna.pascucci@gmail.com

Referenti gruppo di lavoro:

prof.ssa Anna Lepre (coordinatore) a.lepre@quipo.it

prof. Attilio Pasqualini attiliopasqualini@virgilio.it

prof. Franco Pirrami franco.pirrami@unicam.it
Torna su
I futuri quadri orari di scienze 
A cura della Redazione

Istituti Tecnici
Settore Commerciale (solo nel biennio)
	Situazione attuale
	Nuovo ordinamento

	Scienze della Natura 

(Sc.Terra e Biologia)
	3
	3
	Scienze Integrate

(Sc.Terra e Bio)
	2
	2

	Scienze della Materia 

(Chimica e Fisica)
	4
	4
	Scienze Integrate 

(Fisica)
	2
	

	
	
	
	Scienze Integrate

(Chimica)
	-
	2


Totale biennio: 14 ore



Dopo il Riordino: 8 ore
Istituti Tecnici
Settore Tecnologico (solo nel biennio)
	Situazione attuale
	Nuovo ordinamento

	Scienze della Terra 
	3
	-
	Scienze Integrate

(Sc.Terra e Biologia)
	2
	2

	Biologia
	-
	3
	
	-
	-

	Fisica e Laboratorio
	4
	4
	Scienze Integrate

(Fisica)
	3
	3

	Chimica e Laboratorio
	3
	3
	Scienze Integrate

(Chimica)
	3
	3


Totale biennio: 20 ore



Dopo il Riordino: 16 ore
Liceo Scientifico 

sperimentazione Brocca
	Situazione attuale
	Nuovo ordinamento

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Scienze della Terra 
	3
	-
	-
	-
	2
	Scienze
	3
	3
	3
	3
	3

	Biologia
	-
	3
	3
	2
	2
	
	
	
	
	
	

	Chimica
	-
	-
	2
	3
	2
	
	
	
	
	
	


Totale quinquennio: 22 ore



Dopo il Riordino: 15 ore
Attuali Liceo Linquistico e Socio-pedagogico

	Liceo Linguistico
	Liceo Socio-pedagogico

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Scienze della Terra 
	3
	-
	-
	-
	-
	Scienze della Terra 
	3
	-
	-
	-
	-

	Biologia
	-
	3
	-
	-
	2
	Biologia
	-
	3
	-
	-
	3

	Chimica
	-
	-
	4
	-
	-
	Chimica
	-
	-
	4
	-
	-

	Fisica
	-
	-
	-
	-
	-
	Fisica
	-
	-
	-
	4
	-


Totale quinquennio: 12 ore



Totale quinquennio: 17 ore
Futuro Liceo Scienze Sociali

	Liceo Scienze Sociali
	Liceo Scienze Sociali opzione ecologica

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Scienze della Terra 
	2
	2
	-
	-
	-
	Ecologia e genetica 
	-
	2
	-
	-
	-

	Biologia
	-
	-
	-
	1
	1
	Biologia
	2
	-
	-
	2
	2

	Chimica
	-
	-
	1
	-
	-
	Chimica
	-
	-
	2
	-
	-


Totale quinquennio: 7 ore



Totale quinquennio: 10 ore
Futuro Liceo Scienze Umane

	Liceo Scienze Umane
	Liceo Scienze Umane 

opzione economico-sociale

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Scienze naturali
	2
	2
	2
	2
	2
	Scienze naturali 
	2
	2
	2
	2
	2


Totale quinquennio: 10 ore



Totale quinquennio: 10 ore
Futuro Liceo Linguistico

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Scienze naturali
	2
	2
	2
	2
	2


Totale quinquennio: 10 ore
Futuri Istituti professionali

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Scienze della Terra
	3
	3
	-
	-
	-


Totale biennio: 6 ore
IPSIA e IPSSAR

	
	1° biennio
	2° biennio
	

	Scienze integrate

(Scienze della Terra e Biologia)
	2
	2
	-
	-
	-

	Chimica + laboratorio
	1+1
	1+1
	-
	-
	-


Torna su
Voci di protesta sulla Riforma
A cura della Redazione

L’ANISN, grazie alla collaborazione di alcuni soci volonterosi, determinati e competenti, si sta prodigando perché all’insegnamento scientifico venga dato maggior valore e più spazio all’interno della scuola. Attraverso un confronto attivo entro e fuori l’associazione, un lavoro di continua analisi, riflessione, mediazione, si contrastano quelle scelte ministeriali che appaiono non coerenti con le iniziali dichiarazioni di intento. Avere una gioventù scientificamente colta e preparata ad affrontare le richieste del mondo produttivo e della società attuale impone un cambiamento nella prassi didattica, una maggior valorizzazione della didattica laboratoriale, dell’apprendimento attivo, del metodo investigativo. Tutto ciò implica parallelamente la necessità di disporre di più tempo perché tutti, indistintamente, possano acquisire le competenza scientifiche di base. 

La linea di condotta assunta dal direttivo è, in questo momento, quella di fare proposte concrete più che recriminazioni, facilmente interpretabili come personalistiche o di semplice difesa del posto di lavoro. 

Le voci di protesta di molti colleghi non ci vedono comunque indifferenti, sono uno stimolo per continuare l’azione intrapresa. La loro sofferenza è anche la nostra, la loro rabbia è comprensibile e condivisibile. 

Si riporta qui, a titolo esemplificativo, una delle tante voci di protesta di colleghi che nella scuola hanno investito e creduto.

La riforma della scuola secondaria superiore procede a tappe forzate per poter entrare in vigore nell'anno scolastico 2009 - 2010.

Ma si tratta di una vera riforma? 

Siamo docenti del liceo scientifico “U. Dini” di Pisa, che a partire dagli anni '70 ha messo in atto un processo di rinnovamento e sperimentazione che gli ha consentito di “indossare” a buon diritto l'aggettivo che lo qualifica: una sperimentazione di Scienze, l'introduzione del Piano Nazionale Informatica per la Matematica prima e poi per la Fisica hanno costruito un quadro orario che ha tentato di rimediare al forte squilibrio esistente nella scuola gentiliana fra sapere umanistico e sapere scientifico, in modo da poter fornire agli studenti una preparazione completa e più rispondente alle richieste della società attuale, fortemente permeata di cultura scientifica. Tutto ciò è avvenuto senza rinunciare alla caratteristica di licealità, cioè senza trasformare l'impianto culturale della scuola curvandolo verso obiettivi ed interessi più applicativi, ma prefigurando invece una tipologia di studente in uscita pronto a proseguire gli studi nell'Università sia in ambito scientifico che umanistico.

La "riforma" che ci attende è destinata a distruggere tutto questo: delle diciassette ore settimanali che il nostro liceo vedrà sparire nel quinquennio ben dodici saranno di materie scientifiche (il quadro orario del biennio passerà da 32 ore settimanali a 27, quello del triennio da 32/33 a 30). Sparirà dal biennio del liceo l'insegnamento della Fisica che il PNI prevedeva, si perderà un'ora di Matematica in ciascuna classe del triennio, e subiranno tagli anche le Scienze (tre ore settimanali nell'arco del quinquennio). Si tornerà al grigiore di un liceo scientifico simile a quello gentiliano, con la differenza che quello fu istituito nel 1923, quando forse non era così palese, come invece è oggi, il bisogno di cultura scientifica per il nostro Paese.

Nessuno potrebbe affermare che oggi si possa fare a meno di una crescita rapida e diffusa della conoscenza scientifica, non solo per i valori di spirito critico, libertà di opinione, rispetto della razionalità che essa porta con sé, ma anche per le ricadute in termini di benessere, possibilità economiche, dignità a livello internazionale che da essa derivano. Questa opinione comune non trova corrispondenza in alcuna delle scuole che la proposta di riforma ci mette davanti. 

Noi riteniamo infatti che in Italia mancherà una scuola scientifica pubblica di buon livello, si chiuderanno definitivamente e senza averle sottoposte a vaglio critico tutte le sperimentazioni, quelle inutili, ma anche quelle utili e necessarie, quali erano ad esempio i PNI. Gli esiti possibili sono due: un Paese che diminuisce la sua preparazione scientifica media, già inferiore a quella di molti altri paesi, oppure un Paese che fa passare la sua preparazione scientifica attraverso scuole di eccellenza, ma non pubbliche.

Nessuna di queste due alternative ci piace. Chiediamo a chi ha il potere di decidere le sorti della scuola di riflettere sul passo che si sta per compiere e di pensare a ipotesi diverse.

Con richiesta di pubblicazione integrale

Pisa, 9 novembre 2009

Un gruppo di docenti del 

Liceo Scientifico “Ulisse Dini” di Pisa

Angela Anna Barranca

Carla Bertolucci

Angela Bini

Cristina Bonamici

Tommaso Celandroni

Roberta Cosio

Pompeo De Biase

Anna Di Marcantonio

Lucia Flori

Franca Galgani

Stefania Gini

Giuseppina Giorgetti

Maria Giovanna Guarguaglini

Cristiana Lardicci

Pasquale Maiano

Isabella Marini

Sandra Martini

Francesca Menozzi

Elisabetta Migli

Maria Luisa Morabito

Brunetta Nencioni

Marco Pardi

Adele Pellegrino

Laura Pierotti

Fabio Pistelli

Sandra Profeti

Luisa Prodi 

Giovanna Renzoni

Marco Santini

Anna Savojni Conti

Franco Tardi 

Annamaria Toti

Lucia Vanni

Matia Cristina Viti
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